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3. di controdedurre sul merito dell’osservazione 
presentata nel seguente modo:

Nelle norme tecniche di attuazione del Piano di 
Recupero era stata indicata come altezza massima quella 
prevista dal PRG vigente per l’area siglata R2B e cioè 
9,30 mt., ma tenuto conto che è stata attivata la procedura 
di variante al PRG proprio in virtù della tipologia edilizia 
non idonea, si ritiene ragionevole modificare le norme 
tecniche di attuazione riducendo la stessa a 7,50 mt. 
in modo da consentire  la costruzione di un organismo 
edilizio con al massimo 2 piani fuori terra, così come 
valutato idoneo alle finalità di tutela paesaggistica dalla 
Conferenza ex art. 36 del PIT. Riguardo al consiglio di 
privilegiare le essenze vegetazionali per le sistemazioni 
esterne, si valuta condivisibile trasmettere tale indicazione 
ai progettisti - ACCOGLIBILE;

4. di approvare, ai sensi dell’art. 17 della L.R.1/2005, 
la variante al P.R.G. riferita al Piano di Recupero dell’ex 
Scuola Elementare in loc. Montechiaro;

5. di approvare altresì, ai sensi dell’art. 17 della 
L.R. 1/2005, il Piano di recupero dell’ex Scuola 
Elementare di Montechiaro in variante al P.R.G. nonché 
le specifiche norme tecniche di attuazione modificate a 
seguito dell’accoglimento dell’osservazione presentata 
dall’Amministrazione Provinciale di Siena;

6. di trasmettere la presente delibera di approvazione, 
unitamente alla certificazione e alla relazione di sintesi 
del Responsabile del Procedimento e al rapporto del 
Garante della Comunicazione, nonché alle norme 
tecniche di attuazione del Piano di Recupero modificate a 
seguito dell’accoglimento dell’osservazione alla Regione 
Toscana e all’Amministrazione Provinciale di Siena, di 
renderla accessibile ai cittadini anche in via telematica sul 
sito del Comune di Siena, nonché di pubblicare l’avviso 
relativo nel Bollettino Ufficiale della Regione Toscana 
decorsi 30 giorni dall’approvazione.

Il Responsabile del Procedimento
Rolando Valentini

COMUNE DI SINALUNGA (Siena)

DELIBERAZIONE C.C. 17 aprile 2009, n. 20

Piano Strutturale - Adozione ai sensi dell’art. 17 
della Legge Regionale 1/2005.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Omissis

DELIBERA

di approvare la proposta di deliberazione avente ad 
oggetto: “Piano Strutturale – Adozione ai sensi dell’art. 
17 della Legge Regionale  1/2005”, presentata dall’Area 

- Deliberazioni

COMUNE DI ROCCASTRADA (Grosseto)

DELIBERAZIONE C.C. 22 aprile 2009, n. 27

Presa d’atto di errore cartografico in merito alla 
rappresentazione dei cimiteri e del vincolo cimiteriale 
sulle carte della disciplina degli insediamenti all’interno 
delle U.T.O.E. del regolamento urbanistico.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Omissis

DELIBERA

Di approvare le premesse quale parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione;

Di dare atto della vigenza del Piano Regolatore 
Cimiteriale approvato con DCC n° 08 del 28.02.96 a cui 
rimanda in merito alla pianificazione dei cimiteri, dei 
loro ampliamenti e del vincolo cimiteriale;

Di prendere atto degli errori presenti nella 
rappresentazione della line perimetrale dei cimiteri e 
della linea delimitativa del vincolo cimiteriale nelle 
cartografie dello strumento urbanistico sulla disciplina 
degli insediamenti all’interno delle U.t.o.e.;

Il Sindaco
Leonardo Marras

COMUNE DI SIENA

DELIBERAZIONE C.C. 28 aprile 2009, n. 115

Variante al P.R.G. riferita al Piano di Recupero 
dell’ex Scuola Elementare in loc. Montechiaro - 
Approvazione.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Omissis

1. di dare atto che, al termine dei previsti 45 
(quarantacinque) giorni successivi alla scadenza del 
periodo di deposito degli atti relativi alla delibera 
consiliare n. 351 del 11.11.2008, con la quale é stata 
adottata, ai sensi della L.R. 1/2005 art. 17 la variante 
al P.R.G. riferita al Piano di Recupero dell’ex Scuola 
Elementare in loc. Montechiaro, non sono pervenute 
osservazioni, come risulta dalla certificazione della 
Segreteria Generale in data 26.02.2009; 

2. di dare atto, altresì che al termine dei 60 
(sessanta) giorni successivi alla data di ricevimento del 
provvedimento adottato e degli elaborati di variante, la 
Regione Toscana non ha formulato osservazioni, mentre 
l’Amministrazione Provinciale di Siena ha effettuato una 
osservazione; 


